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1) APROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA

In data 26 febbraio 2010 si è provveduto a trasmette copia del verbale della seduta di Comitato dei Segretari Generali tenutasi lo scorso 9 febbraio per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Comitato dei Segretari Generali approva il verbale della seduta del 9 febbraio 2010.

2) COMUNICAZIONI:

a)   Bilancio Consuntivo 2009

La dottoressa Introzzi riferisce che in occasione del prossimo incontro di Comitato Direttivo previsto per il 12 aprile 2010 sarà presentato il Bilancio Consuntivo 2009, in vista della sua approvazione in sede di Consiglio Generale, già fissato per il prossimo 27 aprile 2010.

Ciò premesso, viene distribuito il documento contabile, già sottoposto ad una prima valutazione da parte dell’Ufficio di Presidenza – v. allegato 1.

Prima di passare ad un commento di sintesi dei principali risultati del Conto Consuntivo, la dottoressa Introzzi ricorda che nel 2009, per la prima volta, l’aliquota contributiva delle Camere è stata ridotta al 3,3% dei soli incassi da diritto annuale (dal 3,5% applicato nell’anno precedente e dal 4,1% cumulativa corrisposta a Unioncamere Lombardia ed a Centro Estero prima della fusione).

Questi i principali risultati del Consuntivo 2009: 

· Il consuntivo 2009 presenta entrate per 14.395.548 (di cui 5.205.666,00 da quote associative, pari al 36,1%) e costi per la gestione operativa per 15.098.373, con un risultato operativo negativo per 702.825. 

· La componente non caratteristica ha contribuito come al solito in modo positivo, con entrate derivanti dalla gestione immobiliare (per 232mila Euro) e da proventi di natura finanziaria (per 459mila euro).

· Tenendo conto di imposte da pagare previste in 129.065, il risultato finale d’esercizio indica un disavanzo di 207.362, ampiamente coperto da quanto autorizzato in sede di approvazione del preventivo economico con l’espresso obiettivo di utilizzare proficuamente parte del patrimonio netto accumulato nei precedenti esercizi. Patrimonio netto che – tenuto conto dell’ulteriore milione di Euro accantonato nel 2009 sul progetto Confiducia – passa dai 3.935.446 Euro di fine 2008 ai 2.728.084 Euro a fine 2009.

· Il raffronto con l’esercizio precedente indica: 

· una crescita del 5,1% delle entrate (-4,7% le quote associative; + 9,8% le altre)

· un contestuale incremento del 6,3% dei costi complessivi, legato soprattutto ad un’espansione dell’8,6% dei costi per progetti;

· un aumento del solo 1,6% dei costi di funzionamento (con il personale in crescita del 5,2% ed i costi di gestione contenuti del 10%; rientra in questa voce anche il trasferimento degli uffici di Bruxelles in una sede meno onerosa e parimenti rappresentativa);

· una caduta del 35,4% degli interessi attivi, derivante dalla sensibile riduzione dei tassi sul mercato finanziario.

· L’attività sviluppata è inoltre in linea con quanto previsto nel preventivo economico per il 2009, di cui è stato ampiamente rispettato il vincolo del disavanzo totale autorizzato (che era di 394mila Euro rispetto ai 207mila) e di quello operativo previsto (autorizzato per 1.174.000 e attestatosi a 702.825).

· Pienamente rispettati i costi operativi di funzionamento (previsti per 1.008.000 e consuntivati per 816.478) e di personale (3.000.000 nel preventivo e 2.955.290 nel consuntivo).

· Il valore complessivo dei progetti (161 i progetti gestiti, a fronte di 151 nell’anno precedente) è inferiore al preventivato, in misura pressoché identica sia sul lato delle entrate sia su quello delle uscite (́~ 15%).

· Ciò deriva dal venir meno della possibilità di realizzazione di alcuni progetti per scelte non imputabili a nostra volontà (es. progetto IAT su Milano, rinuncia a completamento investimento su progetto mobility management), sia per la conclusione di progetti realizzati con costi inferiori al preventivo (come verrà meglio dettagliato nella relazione sull’attività svolta e di accompagnamento al consuntivo).

Alla luce di quanto sopra esposto la dottoressa Introzzi invita i Segretari Generali a comunicare eventuali ulteriori suggerimenti e commenti al Conto consuntivo 2009 in vista della sua prossima presentazione agli Organi dell’Unione Regionale.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento per quanto esposto in narrativa, prende atto. 

b) Diritti di segreteria SISTRI

Il dottor Scaccheri ha chiesto all’Unione Regionale di assumere informazioni rispetto al riconoscimento da parte delle Camere alle Associazioni di categoria del 50% dei diritti di segreteria incassati per il Sistri (sistema telematico per la tracciabilità dei rifiuti).

Al riguardo la dottoressa Introzzi, dopo aver consultato in proposito la dottoressa Tiziana Pompei, riferisce che:

· il problema è all’attenzione dell’Unione Italiana;

· la dottoressa Pompei ha dato assicurazione che il riconoscimento del 50% dei diritti di segreteria alle Associazioni di categoria sarà al lordo dell’Iva e che in proposito sono in preparazione delle norme esplicative che saranno diramate alle Camere dall’Unione Italiana;

· l’importo del diritti di segreteria in questione si attesterà intorno ai 15-16 euro.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

3) ACCORDO DI PROGRAMMA: AGGIORNAMENTO

La dottoressa Introzzi riferisce che lo scorso 4 marzo si è riunita per la prima volta la Segreteria Tecnica così come definita nel nuovo Accordo di Programma (composta da 5 componenti per parte, compresi i responsabili dei 3 Assi di intervento).

L’incontro ha:

· definito la bozza di Regolamento che disciplinerà l’operatività dell’Accordo, ispirandosi a obiettivi di semplificazione ed accelerazione sia del processo decisionale, sia dell’iter attuativo delle iniziative; al riguardo la dottoressa Introzzi invita i Segretari Generali che ancora non l’avessero fatto a comunicare eventuali ulteriori suggerimenti ed osservazioni alla bozza di Regolamento in vista della sua prossima approvazione.
· discusso la composizione dei Comitati Tecnici di Gestione di ogni Asse che vede, per parte camerale, la presenza, oltre che del Responsabile d’Asse, di 4 Segretari Generali per ogni Comitato, in allegato – allegato 2 - l’elenco dei componenti di parte regionale segnalati con nota dello scorso 11 marzo; 

· varato nove  azioni in attuazione/completamento di azioni avviate nel 2009, per complessivi 10.165.000 Euro (5.508.000 per la Regione Lombardia e 4.539.000 per il sistema camerale) come da allegato – allegato 3.

Nei prossimi giorni verranno insediati i tre Comitati Tecnici di Gestione, a cui compete la costruzione e la condivisione dei progetti da sottoporre poi all’approvazione della Segreteria Tecnica, in attuazione di quanto previsto dal Piano d’Azione 2010 (approvato dal Collegio di Indirizzo e Sorveglianza lo scorso 18 dicembre) e recependo eventuali ulteriori proposte sia di derivazione regionale sia camerale.

Tra le azioni trasversali è stato condiviso il progetto relativo al Piano di Comunicazione AdP, per la cui realizzazione si prevede di utilizzare risorse già stanziate nel 2009 per un’iniziativa centrata sui bandi per internazionalizzazione.

Si ricorda infatti che nella Segreteria Tecnica del maggio 2009 è stata approvata un’azione per il valore complessivo di 270mila Euro da realizzare tramite Promos come attuatore.

Il progetto è stato completato solo per la parte del monitoraggio (40mila Euro) mentre per la parte vera e propria di comunicazione si è optato per un’azione trasversale e da condurre - in stretto collegamento anche con la Direzione Relazioni Esterne Internazionali e Comunicazione di Regione Lombardia – mediante l’effettuazione di una gara per la selezione di un’agenzia di comunicazione.

Sulla base di quanto sopra si chiede conferma degli stanziamenti camerali già previsti da finalizzare a questa iniziativa.

Ciò premesso, il dottor Mattioni con riferimento alla messa a punto del Piano di comunicazione auspica che al suo interno le Camere di Commercio vengano sempre più valorizzate; a suo avviso le iniziative discendenti dall’AdP dovrebbero essere diffuse attraverso strumenti che riportino congiuntamente il logo della Regione e quello della Camera di Commercio interessata, ai quali si potrà aggiungere quello dell’Unione Regionale.

Il dottor Temperelli concorda con questa osservazione e propone che, una volta individuata la società di comunicazione, si possa organizzare anche un incontro tra la stessa e gli uffici comunicazione delle Camere per il miglior raccordo sulle iniziative previste.

Il dottor Bonat convenendo con quanto sopra riportato propone anche l’utilizzo del logo di Unioncamere Lombardia con apposta la scritta “Camere di Commercio lombarde”.

La dottoressa Introzzi, concordando, assicura che sia il Regolamento che il Piano di comunicazione terranno nella dovuta considerazione le osservazioni sopra riportate. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto, prende atto. 

4) RETE LOMBARDIA POINT: ATTUAZIONE E PROSECUZIONE ATTIVITA’

La dottoressa Introzzi riferisce che nel corso del 2009 Unioncamere Lombardia ha proseguito nell’attuazione delle attività della rete dei LombardiaPoint, costituita a seguito dell’accordo siglato dal Sistema Camerale lombardo e dai partner istituzionali, Regione Lombardia, Ministero per lo Sviluppo Economico, ICE, SACE e SIMEST e che trova in Lombardia una modalità di sviluppo basata sulla valorizzazione della rete delle Camere di Commercio. Unioncamere Lombardia ha svolto come in passato il ruolo di raccordo per le attività di supporto all’internazionalizzazione e di comunicazione verso le imprese svolte dalle Camere di Commercio lombarde nell’ambito di LombardiaPoint, gestendone la piattaforma informativa. Nell’ambito di questa attività, ci sono stati nel 2009 oltre 35.700 contatti on line da parte di altrettanti utenti unici, i quali hanno consultato quasi mezzo milione di pagine web sul sito  nel corso di 54.243 visite. Questa imponente attività ha portato allo smistamento e gestione di 1.200 pareri e richieste di assistenza su tutto il territorio regionale da parte dei LombardiaPoint, contribuendo così a valorizzare il ruolo delle Camere a fianco delle imprese nei processi di internazionalizzazione. 

A tale azione capillare si sono sommate le azioni di comunicazione dei bandi condivisi con la Regione Lombardia nell’ambito dell’Accordo di Programma per la Competitività, nonché delle altre azioni di supporto all’internazionalizzazione delle Camere di Commercio e dei partner di rete, l’organizzazione di eventi e “Giornate Paese” su tutto il territorio regionale (facenti parte del Piano 2009), lo svolgimento del percorso formativo di aggiornamento per i funzionari e per gli addetti degli sportelli LombardiaPoint provinciali e l’organizzazione di un primo percorso di Alta Formazione per l’Internazionalizzazione rivolto ai responsabili apicali e dirigenti del Sistema Camerale lombardo e della Regione Lombardia coinvolti nella definizione ed attuazione delle politiche di internazionalizzazione.

Nel corso del Comitato dei Segretari Generali del 9 febbraio 2010, sulla base dei commenti e contributi espressi dalle Camere di Commercio, sono state condivise le riflessioni sulla Rete Lombardia Point ricevute dalle Camere e le conseguenti ipotesi di estensione e integrazione delle attività della rete. Unioncamere Lombardia ha di conseguenza provveduto a recepire le richieste ricevute, predisponendo un “Piano delle attività 2010” riportato in allegato - allegato 4- finalizzato a:

- dare continuità anche per il 2010 alle azioni della rete LombardiaPoint in base agli impegni assunti nell’ambito dell’accordo con i partner di rete e alle specifiche azioni che le Camere svolgono in tale contesto;

- rispondere alle richieste di miglioramento e alle integrazioni ricevute dalle Camere per approfondire e perfezionare i servizi di rete e le modalità di erogazione degli stessi, con particolare riferimento alla piattaforma telematica, dando riscontro puntuale alle esigenze espresse dalle Camere;

- estendere i servizi offerti dalla rete LombardiaPoint, perseguendo ulteriori sviluppi e miglioramenti - anche di processo - finalizzati a una più fluida fruizione da parte delle imprese e più facile gestione da parte delle Camere;

- definire azioni nuove e/o aggiuntive che diano anche per il 2010 valore alla concretezza ed efficacia dei servizi della rete LombardiaPoint.

Le azioni previste per il 2010 nel Piano Operativo sono, quindi, finalizzate a dare riscontro a necessità ed esigenze in merito a specifici interventi, dando attuazione a modifiche e miglioramenti da effettuare nel corso dell’anno, impostando nuove e/o più efficaci funzionalità. 

Si ricorda inoltre che dal 2007 il contributo complessivo a carico delle Camere di Commercio lombarde per la copertura dei costi connessi alla gestione e attuazione delle attività LombardiaPoint ammonta a complessivi € 85.000,00 e tale contributo resta inalterato per il 2010 così come previsto dal Programma Operativo di Unioncamere Lombardia. La Direzione Internazionalizzazione di Unioncamere verificherà inoltre la possibilità di ottenere il raddoppio tale cifra nell’ambito dell’ADP Competitività, sviluppando nel corso del 2010 un piano condiviso di attività per i LombardiaPoint del valore complessivo di € 170.000,00 - dei quali metà a carico della Regione Lombardia a valere sull’ADP stesso - con nuove azioni specifiche tra le quali ad esempio la promozione delle attività di LombardiaPoint alle imprese, la cui opportunità è stata segnalata dalle Camere lombarde in più occasioni.

I costi connessi allo svolgimento delle attività e all’acquisizione dei servizi necessari all’attuazione del Piano 2010 a carico delle Camere di Commercio lombarde sono dettagliati nel Piano in allegato e ammontano pertanto a un totale di complessivi € 85.000,00 (IVA inclusa), suscettibili di raddoppio in sede di ADP con risorse esclusivamente regionali, azione per la quale sono in corso i contatti con Regione Lombardia. 

Si propone, come negli anni passati, di suddividere tale cifra tra le Camere di Commercio lombarde con la seguente modalità di ripartizione:

· per il 30% in parti uguali tra le 12 Camere di Commercio lombarde;

· per il restante 70% in funzione del numero di utenti dei servizi LombardiaPoint effettivamente riscontrato nell’anno precedente, come indicato nella tabella di seguito riportata:

	CAMERE DI COMMERCIO
	30%                             del costo ripartito per CdC
	%  richieste ricevute per provincia
	 ripartizione in base alle percentuali di utilizzo (sul rimanente 70%)
	 totale 

	
	
	
	
	

	BERGAMO
	2.125,00
	16,9%
	10.038,02
	12.163,00

	BRESCIA
	2.125,00
	19,1%
	11.390,30
	13.515,00

	COMO
	2.125,00
	3,8%
	2.236,45
	4.362,00

	CREMONA
	2.125,00
	8,1%
	4.836,98
	6.962,00

	LECCO
	2.125,00
	3,6%
	2.132,43
	4.258,00

	LODI
	2.125,00
	1,3%
	780,16
	2.905,00

	MANTOVA
	2.125,00
	2,4%
	1.456,29
	3.581,00

	MILANO 
	2.125,00
	33,4%
	19.868,01
	21.993,00

	MONZA/BRIANZA
	2.125,00
	1,4%
	832,17
	2.957,00

	PAVIA
	2.125,00
	1,9%
	988,20
	3.113,00

	SONDRIO
	2.125,00
	0,2%
	104,02
	2.229,00

	VARESE
	2.125,00
	8,1%
	4.836,98
	6.962,00

	TOTALE
	25.500,00
	100
	59.500,00
	85.000,00


Il dottor Valentini passa quindi ad una illustrazione di dettaglio delle schede del Programma Operativo 2010 riportate in allegato – alleato 4.

In considerazione di quanto sopra, si invita il Comitato dei Segretari Generali a condividere il Piano Operativo presentato e le modalità di ripartizione dei costi proposte per l’anno 2010, ai fini della attuazione del Piano stesso.

Ciò premesso, si apre una breve discussione nella quale il dottor Temperelli e la dottoressa Pulsoni auspicano che il sistema informatico su cui opera la rete dei Lombardia Point consenta anche la messa a disposizione, quale patrimonio comune dell’intera rete camerale, delle risposte fornite ai principali quesiti posti dall’utenza aggregandoli per gruppi tematici. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali convenendo con quanto sopra riportato, esprimendo apprezzamento, approva il Piano Operativo 2010 presentato e riportato in allegato 4 nonchè la relativa modalità di ripartizione dei costi così come sopra proposti. 

5)  Progetto “Seminari sull’internazionalizzazione  con le Camere di Commercio Lombarde”: criteri di allocazione territoriale della programmazione
La dottoressa Introzzi riferisce che Unioncamere Lombardia fornisce alle Camere di Commercio lombarde, nell’ambito del progetto “Seminari e convegni sull’internazionalizzazione con le Camere di Commercio lombarde”, la collaborazione necessaria per definire, impostare e realizzare, presso sedi camerali, seminari e percorsi formativi su temi legati all’internazionalizzazione in collaborazione con le Camere stesse e raccogliendone esigenze e spunti di interesse comune. L’attuazione di questi incontri e seminari, per i quali Unioncamere verifica i temi di maggiore interesse per le imprese, identificando i docenti più idonei a trattare gli specifici argomenti e mettendo a punto con le Camere i relativi programmi, è finanziata da Unioncamere Lombardia che sostiene i costi vivi di docenza relativi alle attività, mentre le Camere di Commercio si fanno carico della promozione degli eventi, dei costi connessi alla logistica e tutto quanto atto a dare efficace attuazione alle attività formative.

Nel 2009 sono stati organizzati nell’ambito del progetto 29 incontri e seminari formativi in 7 province, ai quali hanno partecipato 1055 imprese lombarde, con un costo complessivo per Unioncamere Lombardia pari a € 22.189,00; eventi ai quali si sono sommati gli altri incontri e seminari realizzati in tema di “Made in”, origine delle merci, arbitrato internazionale e alta formazione a valere su altri progetti di Unioncamere.

Per il 2010 la Direzione Internazionalizzazione ha raccolto dalle Camere le esigenze formative in tema di internazionalizzazione al fine di verificare i costi connessi alla attuazione dei programmi formativi ed eventi voluti dalle Camere stesse. A tale richiesta hanno risposto ad oggi le Camere di Commercio di Como, Cremona, Lodi, Milano (Uffici di Rho-Fiera e Legnano), Monza Brianza, Varese, Pavia – con specifiche comunicazioni - formalizzando l’intenzione di avvalersi del supporto di Unioncamere per la realizzazione di 43 seminari, nell’ambito delle loro programmazioni annuali di attività divulgative in tema di internazionalizzazione, alle quali vanno ad aggiungersi altre 12 manifestazioni di interesse, per un totale di 55 eventi interventi richiesti. Poiché i costi connessi all’assunzione dei costi legati all’organizzazione di ciascun singolo evento per le docenze sono stimabili in media a € 800 per seminario, Unioncamere potrebbe organizzare in attuazione del programma 2010 non più di 30 seminari, rispetto ai 55 ipotizzati ad oggi.

Si ricorda inoltre che nel 2010 Unioncamere ha definito il vincolo minimo di 10 partecipanti per sostenere tali costi, mettendo in caso contrario a disposizione delle Camere tutto quanto utile all’effettuazione dei seminari a carico delle Camere di Commercio stesse. 

Nei primi mesi del 2010 sono stati realizzati quattro seminari (per un costo complessivo di € 2.666,40) con le Camere di Commercio di Como, Monza Brianza e Varese, eventi per i quali le Camere hanno espresso piena soddisfazione. 

Alla luce delle richieste di interventi ricevute e del vincolo di bilancio dell’Unione per il progetto “Seminari sull’internazionalizzazione” si rende ora necessario definire un criterio oggettivo comune e condiviso per l’allocazione delle risorse di progetto da parte di Unioncamere Lombardia, così da consentire il completamento del programma, sostenendo i costi dei seminari nelle sedi camerali in modo equilibrato rispetto alle richieste raccolte e alle esigenze territoriali.

Si invita pertanto il Comitato dei Segretari Generali ad esprimersi in merito alla modalità di impegno più adeguata per allocare le risorse rese disponibili da parte dell’Unione Regionale su base territoriale per il completamento delle attività 2010 di organizzazione di seminari in tema di internazionalizzazione.

Alla luce di quanto sopra si apre una breve discussione al termine della quale il Comitato dei Segretari Generali conviene che Unioncamere realizzi, accollandosene i relativi costi, due seminari per ogni realtà camerale, eccezion fatta per quelle di medio grandi dimensioni (Milano, Brescia, Bergamo, Monza e Brianza, Varese) che potranno richiedere fino a tre seminari a carico dell’Unione Regionale, che interverrà in forma diretta fino alla realizzazione di 30 eventi complessivamente a livello regionale. Le ulteriori iniziative di interesse per le Camere si potranno realizzare, sempre con il supporto tecnico di Unioncamere Lombardia, prevedendo i relativi costi a carico delle Camere interessate. 

6)  ARTIGIANA 2010

La dottoressa Introzzi riferisce che il progetto Artigiana, giunto alla quarta edizione, pur mantenendo la caratteristica fondamentale di essere un evento di promozione dell’artigianato, si presenta in una veste rinnovata che pone al centro dell’attenzione l’imprenditore, l’impresa artigiana e i giovani aspiranti imprenditori attraverso momenti di confronto, discussione sugli scenari futuri dell’artigianato e di dibattito sul riposizionamento delle imprese e sulle opportunità di sviluppo del settore. 

Tale scelta è sembrata particolarmente opportuna in un periodo di crisi economica, nel quale molte imprese artigiane si trovano alle prese con rilevanti processi di cambiamento e di innovazione, per affrontare i quali, oltre agli interventi concreti di sostegno e aiuto, sono importanti momenti nei quali si mettono a fuoco le opportunità e le possibilità, trasferendo informazioni e conoscenze ed avviando un confronto ed uno scambio di esperienze che per i piccoli imprenditori, spesso soli nelle proprie aziende ad affrontare le difficoltà, può risultare utile ed importante. Rimane sempre di grande significato nel progetto Artigiana la possibilità di presentare ai giovani il reale valore di questo comparto, al di là di una immagine superata, ma anche oltre la vuota retorica del “piccolo è bello”.

Il filo conduttore di Artigiana 2010 è rappresentato dai 10 principi indicati nella comunicazione della Commissione Europea sullo Small Business Act (SBA).

Artigiana 2010 si articola in 4 momenti: 

· conferenza stampa di presentazione effettuata a Milano lo scorso 26 gennaio;

· evento di lancio svoltosi a Milano lo scorso 5 febbraio

· calendario di incontri diffusi sul territorio, incentrati su temi rilevanti per le imprese artigiane che costituiscono la base dello SBA, individuati e gestiti in collaborazione con le Camere di Commercio, da tenersi nel periodo aprile-giugno 2010

· evento finale (in programma a Milano a fine giugno/luglio 2010) come occasione per far emergere, dalla sintesi ragionata degli incontri diffusi sul territorio, alcuni spunti di politica attiva da presentare ai decisori pubblici e da sviluppare in Lombardia.

Unioncamere Lombardia e Regione Lombardia - DG Artigianato e Servizi – partendo dai 10 principi dello SBA, hanno individuato tre filoni tematici: innovazione; aggregazione, sviluppo reti e mercati; credito e finanza e deciso di affidare ognuno di questi ad un “esperto” con il compito di definire gli obiettivi e il programma degli incontri aventi ad oggetto la tematica di competenza, individuare i relatori e supervisionare i materiali di studio. 

I tre esperti individuati sono: il dottor Andrea Granelli per la tematica dell’innovazione, il professor Enzo Rullani per l’aggregazione, sviluppo reti e mercati e il professor Mario Comana per il credito e la finanza.

Il Comitato di Pilotaggio di Artigiana, composto dai rappresentanti di Unioncamere Lombardia, Regione Lombardia - DG Artigianato e Servizi - e le Associazioni regionali dell’artigianato, nella riunione del 5 marzo scorso, ha condiviso la scelta sugli esperti e approvato l’attribuzione delle tematiche ai territori.

Unioncamere Lombardia, il 15 marzo ha concluso la prima tornata di incontri operativi con le Camere di Commercio e le associazioni di categoria provinciali, per la condivisione del progetto e la definitiva approvazione della tematica assegnata e stilato una prima bozza di programma (per ogni iniziativa si riporta il titolo provvisorio e la Camera di Commercio responsabile):

· una pubblica amministrazione permeabile alle esigenze delle Micro e Piccole Imprese: fisco e studi di settore - Camera di Commercio di Cremona – 109 aprile 2010
· Essere artigiani oggi: valori da trasmettere -Camera di Commercio di Sondrio

· Cosa si intende per innovazione nel mondo artigiano -Camera di Commercio di Lodi

· Finanza d’impresa: oltre il credito ordinario. Finanziare l’innovazione e le reti - Camera di Commercio di Brescia

· Banche, Confidi, Enti pubblici: un sistema per agevolare l’accesso al credito delle PMI e degli artigiani - Camera di Commercio di Varese

· Arricchire il prodotto per crescere sui mercati: buone prassi a confronto - Camera di Commercio di Mantova

· Incoraggiare e sostenere le Micro e Piccole Imprese e l’Artigianato alla ricerca di nuovi mercati - Camera di Commercio di Bergamo

· Oltre la crisi: innovazione, collaborazione tra imprese e diversificazione: casi di successo - Camera di Commercio di Pavia – Vigevano 26 maggio 2010
· Il contratto di rete e le nuove opportunità di aggregazione - Camera di Commercio di Lecco 28 maggio 2010

· Innovazione e Artigianato: il ruolo del territorio nel supporto all’innovazione - Camera di Commercio di Como – Lomazzo 9 giugno 2010

· “Laboratorio di idee”. Momento di confronto finale -Camera di Commercio di Monza – 11 giugno 2010 

Come sopra riportato la prima iniziativa è in programma a Cremona il 19 aprile mentre la chiusura è prevista a Monza l’11 giugno 2010.

Sono stati infine attivati contatti con il Ministero dello Sviluppo Economico per poter avviare un percorso congiunto sia in termini di comunicazione, partendo dalla richiesta di patrocinio, sia in termini di contenuti.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali,esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

7) Albo Imprese Artigiane: diritti di segreteria

La dottoressa Introzzi riferisce che i diritti di segreteria versati dalle imprese per iscrizioni e modifiche all’Albo imprese artigiane sono incassati dalle Camere di Commercio e versati tramite Unioncamere Lombardia alla Regione.

Per opportuna conoscenza segnaliamo che l’importo totale dei diritti incassati nel corso dell’anno 2008 (per il 2009 stiamo raccogliendo i dati) dalle Camere di Commercio per le pratiche artigiane che Unioncamere Lombardia ha versato, per conto delle Camere, alla Regione Lombardia ammontano ad € 869.109,00. 

La Regione Lombardia, a partire dalla L.R. 1/2007 ha proceduto con lungimiranza e determinazione sulla strada della semplificazione delle procedure che le imprese devono osservare per iscrizioni, modifiche e cancellazioni all’Albo Imprese Artigiane, confermando una linea di collaborazione molto forte con le Camere di Commercio, che ha portato, tra l’altro, all’adozione del progetto “Starweb”, per la compilazione di pratiche artigiane in modalità web, nel rispetto di quanto previsto dalla  L. 40/2007 (Comunicazione Unica). Queste normative hanno incentrato sul Registro delle Imprese le procedure di iscrizione, modifica e cancellazione anche all’Albo Imprese Artigiane, creando concretamente i presupposti affinchè le imprese corrispondano unicamente il diritto dovuto al Registro Imprese senza duplicazione di costi. 

Ricordiamo, tra l’altro, che nella proposta di legge regionale di riforma dell’Artigianato, approvata dalla Giunta Regionale e passata poi all’esame della competente Commissione Consiliare, dove è stata bloccata e rinviata alla prossima legislatura, i diritti di segreteria per le pratiche di competenza dell’Albo imprese artigiane venivano esplicitamente aboliti. 

Da parte nostra, sulla base di precedenti discussioni intervenute nel Comitato dei Segretari Generali, abbiamo sollecitato la Regione perché adottasse un preciso pronunciamento su questa materia, anche in assenza della legge di riforma dell’artigianato, manifestando la disponibilità, a fronte di una scelta regionale di abolizione dei diritti per le pratiche Albo, a portare ai nostri organi deliberanti la proposta di ridurre ulteriormente l’entità del rimborso regionale per la tenuta Albi.

In proposito si ricorda che, su richiesta della Regione Lombardia, accettata con  lettera Unioncamere del 20 maggio 2009 prot. 2148 a seguito deliberazione del Comitato Direttivo, il rimborso alle Camere di Commercio per le spese di tenuta Albo Artigiani è già stato ridotto per gli anni 2009 e 2010 da € 18,70 ad € 17,00 per ciascuna impresa iscritta all’Albo, senza rivalutazione ISTAT, con conseguente risparmio per la Regione di circa € 460.000,00 per ciascun anno.

A queste sollecitazioni non sono giunte concrete risposte da parte regionale e, visto il periodo elettorale, non è ipotizzabile che ve ne siano a breve.

Questa situazione, tenendo anche conto che a partire dal 1° Aprile la normativa sulla Comunicazione Unica troverà piena applicazione, genera qualche difficoltà alle Camere, con comportamenti differenziati tra le stesse, laddove in alcuni casi i diritti d’iscrizione all’Albo non vengono più richiesti, mentre in altri continuano ad esserlo. Sarebbe auspicabile poter trovare un orientamento comune anche per evitare che la stessa pratica per l’impresa artigiana possa avere un costo diverso tra le varie Camere. 

Al riguardo il dottor Caramella, richiamando quanto riportato al punto seguente dell’ordine del giorno, fa presente che dal 1° aprile 2010 tutte le realtà camerali per l’iscrizione delle imprese artigiane, attraverso la procedura Starweb-Comunica, applicheranno il solo diritto ed il solo bollo del Registro Imprese.

Oltre a ciò, viene fatto presente che per dieci realtà camerali, eccezion fatta per le Camere di Commercio di Milano e Varese, da quella data, per l’iscrizione delle imprese artigiane si dovrà utilizzare esclusivamente la procedura di Starweb-ComUnica. Le istanze potranno quindi essere presentate soltanto per via telematica.

Al riguardo il dottor Temperelli auspica che a breve anche le Camere di Milano e Varese si adeguino all’orientamento delle altre Camere lombarde. Ciò, tenuto anche conto del fatto che le associazioni artigiane a livello locale, grazie a collaborazioni avviate con le Camere, offrono agli operatori artigiani il servizio di iscrizione al Registro Imprese per via telematica attraverso Starweb-ComUnica.

Il dottor Chevallard, richiamando l’opportunità di offrire il servizio più gradito alle imprese artigiane, si riserva di verificare la questione con il proprio Conservatore ed con il sistema associativo. Una prima ipotesi potrebbe essere quella di consentire la presentazione di istanze cartacee ancora per alcuni mesi per giungere entro l’estate, alla adozione della sola procedura telematica, previa una adeguata attività di comunicazione da realizzarsi in collaborazione con il sistema associativo nei confronti delle imprese artigiane.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra riportato, prende atto. 
8) Gruppi di lavoro intercamerali:

a) Semplificazione ed E-Government – Consulta Conservatori Registro Imprese

I coordinatori del Gruppo di lavoro, dottoressa Pulsoni e dottor Caramella riferiscono che lo scorso 10 febbraio si è svolta la riunione del Gruppo di lavoro Semplificazione E-Government- Consulta dei Conservatori Registro Imprese, allargata nel pomeriggio alla rappresentanza dei notai. 

I lavori dei Conservatori sono stati dedicati all’approfondimento delle seguenti tematiche: 

1) Applicazione Prontuari e Guide comuni

Richiamando l’auspicio emerso in sede di Comitato dei Segretari Generali, a fronte della necessità di assicurare all’utenza camerale procedure sempre più semplificate ed omogenee sull’intero territorio, il coordinatore ha ribadito l’opportunità che a livello regionale si sappiano adottare modalità operative condivise, in particolare per quanto attiene l’esercizio delle funzioni di carattere amministrativo.

In questo quadro le funzioni esercitate dal Registro Imprese assumono particolare rilevanza, ragione per la quale la strada della definizione di Prontuari e Guide comuni conferma la sua fondamentale importanza.

Occorre pertanto procedere in questo senso, sul percorso di una sempre maggiore uniformità delle prassi operative, ancora migliorando i già positivi risultati sinora conseguiti.

Il confronto successivo all’intervento del dr. Caramella ha evidenziato la condivisa volontà del Gruppo di lavoro di proseguire lo sforzo da tempo intrapreso per l’applicazione di comportamenti comuni, pur nella consapevolezza che la presenza ed il ruolo dei rispettivi Giudici del Registro rappresenta talvolta una variabile determinante per prassi differenziate. In questi casi è di fondamentale importanza la loro puntuale e trasparente manifestazione nella comunicazione all’utenza.

Ciò premesso, ribadendo la valenza dello sforzo finora profuso dal Gruppo di lavoro, si è ricordato che i Prontuari lombardi, ritenuti un valido strumento operativo a favore dell’utenza, vengono utilizzati anche in altri ambiti territoriali (ad esempio Camere di Commercio della regione Calabria). Oltre a ciò anche il referente della Consulta dei Conservatori del Triveneto ha espresso l’auspicio che si possa giungere alla definizione di Prontuari comuni tra Lombardia e Triveneto (ai Prontuari del Triveneto spesso si riferiscono anche molte Camere di Commercio emiliane) ed al riguardo ha chiesto di poter valutare la possibilità di collaborazione.

Nel merito i presenti hanno convenuto di incaricare i Conservatori di Brescia e di Cremona di approfondire la proposta, che potrà pertanto meglio essere esaminata in occasione di un prossimo incontro. 

2) Comunicazione Unica e iscrizione imprese artigiane: questioni applicative

I presenti hanno esaminato alcune questioni applicative legate alla procedura di ComUnica, che dal 1° aprile entrerà a regime in tutti i Registri Imprese delle Camere di Commercio, con specifico riferimento alle modalità di interconnessione con le altre Amministrazioni coinvolte (INPS, INAIL, Agenzia delle Entrate). 

La materia sarà costantemente monitorata nel corso dei prossimi incontri del Gruppo di lavoro.

Il Conservatore di Cremona ha riferito poi circa l’esito dell’incontro del Gruppo ristretto relativo alle procedure delle imprese artigiane tenutosi lo scorso 4 febbraio. 

Al riguardo si è aperta una discussione dalla quale è emerso che, per quanto riguarda l’iscrizione delle imprese artigiane, i referenti delle Camere di Brescia, Como, Cremona, Lecco, Lodi, Mantova, Monza e Brianza, Pavia e Sondrio (9 Camere), hanno confermato che dal 1° aprile 2010 si dovrà utilizzare esclusivamente la procedura di ComUnica. Le istanze potranno quindi essere presentate soltanto per via telematica, tenuto anche conto dell’orientamento emerso nel recente incontro della Conferenza Stato-Regioni durante il quale anche la Regione Lombardia ha espresso la volontà di una forte telematizzazione di tutte le procedure amministrative. I referenti delle Camere di Bergamo, Milano e Varese (3 Camere) si sono riservati di far conoscere l’orientamento del proprio Ente, non escludendo la possibilità di continuare temporaneamente a ricevere istanze anche su supporto cartaceo. 

I presenti hanno condiviso inoltre che ogni artigiano verrà iscritto anche nella Sezione dei piccoli imprenditori del Registro delle Imprese. 

Ciò premesso, si è infine preso atto che già otto Camere di Commercio, per l’iscrizione delle imprese artigiane, applicano un unico diritto di segreteria ed una imposta di bollo, e precisamente quelli previsti per il Registro delle Imprese. Dal 1° aprile le Camere di Commercio saranno sicuramente dieci. I referenti delle Camere di Bergamo e Varese si riservano di comunicare successivamente l’eventuale adesione a tale orientamento.

Al riguardo il dottor Prati ed il dottor Temperelli, in qualità di Conservatori delle Camere di Bergamo e Varese, assicurano che anche le loro Camere a far data dall’1 aprile 2010 per l’iscrizione delle imprese artigiane applicheranno solo il diritto ed il bollo Registro Imprese. Il dottor Prati comunica inoltre che anche per la Camera di Bergamo dal 1 aprile si dovrà utilizzare esclusivamente la procedura telematica di Starweb - ComUnica.

Nel pomeriggio i lavori sono proseguiti con la rappresentanza dei Notai per la messa a punto di apposite “massime” che a seguito della discussione saranno integrate ed approvate nel corso di una prossima seduta. Queste le materie oggetto di pubblicazione delle prossime “massime”:

· Abolizione libro soci s.r.l. e adempimenti connessi alla pubblicità nel R.I.: variazione degli assetti proprietari, variazione dei dati del socio, denuncia unico socio e ricostituzione pluralità;

· Trasferimento dell’indirizzo della sede legale e della sede secondaria delle società estere: documentazione per la relativa denuncia al Registro delle Imprese.

Oltre a ciò per quanto riguarda le “fusioni transfrontaliere” sono state condivise alcune modifiche procedurali da inserire all’interno del Prontuario per la presentazione degli atti societari con invio telematico.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

Per l’esame del punto 8 all’ordine del giorno entrano in sala in sala il dottor Valerio Zappalà ed il dottor Paolo Ghezzi, rispettivamente Direttore Generale e Vice Direttore Generale di Infocamere

9) Infocamere: confronto sulla collaborazione in atto e prospettive future

Il dottor Chevallard ringrazia, anche a nome dei colleghi Segretari Generali, il dottor Zappalà ed il dottor Ghezzi per la presenza a questo incontro teso a verificare le collaborazioni in atto tra Infocamere e Sistema camerale lombardo. Al riguardo sottolinea l’intenso lavoro compiuto in Lombardia per l’adozione di una serie di procedure unificate tra le Camere, a partire da quelle legate al funzionamento del Registro Imprese, ed il forte coinvolgimento nel processo di trasformazione in chiave sempre più innovativa delle Camere di Commercio, basato anche sul supporto di adeguate infrastrutture informatiche/telematiche, che vedono Infocamere quale importante riferimento per gli strumenti finora realizzati e per i possibili nuovi prodotti/servizi utili alla gestione operativa delle Camere. 

In questo quadro la collaborazione tra Camere ed Infocamere andrà sempre più sviluppata. 

Il dottor Zappalà ringrazia per l’invito ed illustra brevemente il suo percorso professionale sviluppato prevalentemente in grandi società di consulenza per il settore della P.A. e che, dal 1 febbraio 2010, lo ha portato a ricoprire la carica di nuovo Direttore Generale di Infocamere. 

Obiettivo di Infocamere, e suo personale, è quello di rendere disponibili i migliori prodotti/servizi alla propria utenza camerale e pertanto il costante confronto con le Camere per raccogliere le esigenze legate alla miglior funzionalità di tutti i servizi sarà una sua priorità. A suo avviso Infocamere è in grado di fornire prodotti e servizi di qualità, l’importante è focalizzare quali modelli di gestione e di processo sono ritenuti più adeguati dalle Camere  al fine della messa a punto di strumenti operativi tecnologici più efficaci ed in linea con le aspettative. 

Ciò premesso, sottolinea il forte impegno di Infocamere per assistere le Camere in questo particolare momento che dal 1 aprile vedrà la procedura telematica ComUnica operativa a livello nazionale. Al riguardo Infocamere è disponibile, qualora ritenuto opportuno, anche per attivare uno sportello telematico assistito, come già previsto presso molte associazioni di categoria, per assistere gli utenti camerali per la trasmissione di ComUnica al Registro Imprese. 

Ricorda inoltre il servizio di call center attivabile tramite IC Service a supporto delle Camere, oltre a quello offerto da Digicamere (partecipata anche da Infocamere). Oltre a ciò in questi ultimi mesi Infocamere ha riservato particolare attenzione anche allo sviluppo del progetto per il deposito telematico dei bilancio in formato Xbrl.

Alla luce di quanto sopra il dottor Chevallard ritiene utile poter trasferire al dottor Zappalà le attese del Sistema camerale lombardo nei confronti di Infocamere ed in tal senso invita i colleghi Segretari Generali a manifestare il proprio orientamento.

Il dottor Dester, auspicando la telematizzazione delle procedure, esprime condivisione alla possibilità di poter usufruire di un servizio di sportello assistito, così come già operativo presso il sistema associativo, per soddisfare l’esigenza di una eventuale parte di utenza (es. piccoli artigiani) che ne avesse necessità.

Il dottor Temperelli, concordando, ritiene però più opportuno che lo sportello assistito sia operativo presso le associazioni di categoria e non presso la Camera. 

A Varese, attraverso apposite convenzioni ed associazioni sono stati attivati circa 20 sportelli con il compito di assistere gli operatori gratuitamente anche qualora non iscritti alla associazione. Questa modalità operativa solleva inoltre la Camera da eventuali dichiarazioni non conformi, specie nei confronti degli altri Enti coinvolti nella procedura ComUnica (Inps, Inail, Agenzia delle Entrate).

La dottoressa Pasinetti, esprime soddisfazione per i prodotti/servizi offerti da Infocamere. Coglie peraltro l’occasione per sottolineare l’opportunità che il servizio di call center offerto da Ic Service possa garantire standard qualitativi più elevati, che rispondano a quelli richiesti dal sistema di gestione qualità operativo presso la Camera. 

Oltre a ciò auspica che si possano individuare modalità più semplificate per l’acquisizione di prodotti servizi (es. pec e prodigi) , prima forniti direttamente da Infocamere (società in house per il sistema camerale), ora da Infocert.

Il dottor Ziletti chiede che le Camere, in procinto di chiudere i Conti consuntivi (scadenza 15/4/2010) possano ricevere a breve da Infocamere i dati relativi alla situazione debiti e crediti derivanti da diritto annuale.

Il dottor Mattioni auspica che Infocamere, oltre ad assicurare strumenti atti a soddisfare le esigenze più immediate ed operative delle Camere, possa contribuire ulteriormente a fornire strumenti sempre più innovativi. In sintesi portare le Camere a divenire un modello di eccellenza in tema di innovazione nella Pubblica Amministrazione. 

Il dottor Marocchi concorda con la posizione del collega Mattioni auspicando la messa a punto di nuovi strumenti operativi sempre più innovativi ed in linea con le esigenze dell’utenza camerale al fine di offrire migliori e più adeguati servizi alle imprese. 

Il dottor Scaccheri conviene con le considerazioni sopra riportate e ritiene che un ulteriore ambito di intervento da parte di Infocamere potrebbe essere quello di agevolare le Camere con strumenti utili per una maggior valorizzazione dei dati economici-statistici, anche in considerazione del fatto che in alcune realtà camerali di piccole dimensioni gli organici degli uffici studi sono stati ridimensionati.

La dottoressa Pulsoni, esprimendo soddisfazione per l’attività sviluppata da Infocamere, concorda con quanto sopra esposto e in modo particolare con l’opportunità di poter valorizzare sempre più i dati di carattere economico di cui dispongono le Camere ed Infocamere, per presentare al meglio l’economia del paese sia a livello nazionale che provinciale.

Oltre a ciò, ritiene che il supporto di Infocamere potrà essere sempre più importante anche alla luce della prossima interconnessione tra le Camere ed i Suap.

Il dottor Bonat, convenendo con quanto sopra esposto, sottolinea l’importante lavoro sviluppato, in collaborazione con Infocamere, per la diffusione della nuova procedura ComUnica che ha comportato una forte attività formativa anche nei confronti degli operatori professionali. Ciò premesso, ritiene che le potenzialità dei pacchetti informatici di Infocamere, potrebbero essere ulteriormente utilizzate per fornire servizi ancora più innovativi all’utenza. Oltre a ciò, sottolinea come peraltro alcuni prodotti/servizi, per realtà piccole come la Camera di Sondrio, comportano costi troppo elevati.

Il dottor Caramella, concordando, auspica la possibilità di rivedere, specie con riferimento alle piccole realtà camerali, la politica dei costi di alcuni servizi. Oltre a ciò, per quanto attiene i prodotti/servizi rivolti al Registro Imprese ne sottolinea la validità (es. lo smistatore). A suo avviso andrebbe inoltre sviluppato l’utilizzo del “puntatore” che consente la possibilità di verificare una pratica ed iscriverla ad una determinata ora all’interno dei Registri Imprese e pertanto nei server di Infocamere. 

Il dottor Zappalà, ringraziando i Segretari Generali per i contributi forniti, riferisce che per quanto riguarda ComUnica, lnfocamere oltre a rendersi disponibile per assicurare la necessaria formazione sia al personale camerale che ai suoi utenti, ha avviato una importante interlocuzione, a livello centrale, con i referenti delle altre tre Amministrazioni coinvolte nel processo informatico (Inps, Inali, Agenzia delle Entrate), al fine di rendere le procedure tecniche sempre più semplificate per gli operatori.

Riferisce poi che entro fine mese saranno comunicati alle Camere i dati relativi al diritto annuale, necessari per la predisposizione dei Conti Consuntivi.

Per quanto riguarda la funzionalità dei call center, richiamando anche l’attività sviluppata in questo senso da Digicamere, assicura che sarà prestata la massima attenzione per migliorare qualitativamente il servizio oggi offerto da Ic Service.

Assicura inoltre che la società di sistema si impegnerà sempre più per supportare le Camere nel disegno di innovazione, semplificazione e di valorizzazione dei dati disponibili all’interno del Sistema camerale.

In questo quadro, il dottor Zappalà ed il dottor Ghezzi, auspicano infine la piena collaborazione anche del Sistema camerale lombardo, in termini di spunti e suggerimenti, per poter assolvere al meglio al compito di Infocamere, da intendersi quale struttura di riferimento e vicina alle Camere per assicurare i migliori servizi agli operatori economici.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprimendo apprezzamento a quanto sopra riportato, prende atto. 

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 13.30.

        IL SEGRETARIO






 IL DIRETTORE

     (Annamaria De Vivo)





   (Pier Andrea Chevallard) 

Milano, 16 marzo 2010
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Quote associative CCIAA

Contributi su progetti (Regione Lombardia, CCIAA)
Altri contributi

Proventi e rimborsi

TOTALE PROVEMNTI E ENTRATE(A)

COSTI
Costi realizzazione progetti
Internazionalizzazione
Sviluppo rete infrastrutturale
Innovazione e trasferimento di tecnologie
Marketing territoriale
Valorizzazione capitaie umano e funzionamento del mercato del lavoro
Servizi finanziari innovativi
Rapporti istituzionali € processi di riforma
Monitoraggio del sistema economico per la competitivita
Servizi a supporto sistema camerale
Quote associative
Per godimento di beni di te rzi
Costi organi statutari e di struttura
Per il personale:
Salari e stipendi
Oneri sociali
Trattamento di fine rapporto
Altri costi
Oneri diversi di gestione
TOTALE COSTI DI FUNZIONAMENTO (8,9,10,11)
Ammortamenti e svalutazioni:
Ammortamento dellz immobilizzazioni immateriali
Ammortamento dellz immobilizzazioni materiali
Accantonamento per rischi e oneri futuri
TOTALE COSTI (03)

RISULTATO OPERATIVO (A-B)

PROVENTI E ONERI FINANZIARI

Proventi da parte cipazioni:

Interessi attivi

Su c/c bancari di tesoreria e PCT

Altri

Interessi e altri one i finanziari:

Su c¢/c bancari di tesorzaria

Su titoli

Altri

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (C) (14+15-16)

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
Rivalutazioni

Svalutazioni

TOTALE RETTIFICCHE (D) (17-18)

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
Proventi: _

Plusvalenze da alienazione

Sopravvenienze attive = insussistenze

Oneri:

Minusvalenze da alienz zioni

Sopravvenienze passive e insussistenze

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE(E) (19-20)
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+/-C+/-D+/-E)
Imposte sul reddito dell' esercizio

IRES

IRAP
Altre imposte

AVANZO (DISAVANZO) DELL' ESERCIZIO

2008 2009 BDG 2009
5.464.083  5.205.666 5.205.000
7.418.698  8.146.694 10.439.000

536.169 724.077

273.729 319.111 310.000

13.692.679 14.395.548 15.954.000
" 10.081.348 10.946.280  12.800.000
3.469.025 3.534.549 4.000.000
154.550 127.175 250.000
1.468.225 2248356 2.230.000
2.035.331 1.989.724 2.600.000
357.640 294216 400.000
523.897 433.000 620.000
721.342 732.520 880.000
733.220 936.395 1.100.000
618.118 650.345 720.000
94.404 102.851 90.000
54.419 42.526 78.000

122.369 125.975 115.000
2.809.001  2.955.290 3.000.000

1.903.213 2.016.161 2.033.937

606.955 667.363 648.644
151.480 142.592 161.885
147.353 129.174 155.535

852.479 774222 930.000

3.838.268 3.898.013 4.123.000
112.873 151.229 100.000
24.578 53.562 22.167
88.295 97.667 77.833
74.655 0 15.000
14.201.548 15.098.373 17.128.000
(508.869) (702.825) (1.174.000)

23.194 0
710.450 459.246 780.000
710.450 459.246 780.000

0 0
(333) (161) 0

0 0

(35) 0

(298) (161)
733.311 459.085 780.000

0 0

0 0
0 0 0
651.995 699.594 0

0

651.995 699.594
(629.908)  (534.151) 0

0 0

(629.908) (534.151)

22.087 165.443 0
246.530 (78.297) (394.000)
138.766 129.065 0

43.900 43.581
94.866 85.484
0
107.764 (207.362)  (394.000)
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Consuntivo Prevent!vo Consuntivo
economico
2008 2009 2009
QUOTE ASSOCIATIVE 5.464 5.205 5.206
CONVENZIONE ARTIGIANATO ED
INTROITI SU INIZIATIVE PROMOZIONALI 7.954 10.439 8.871
ALTRI RICAVI E RIMBORSI 31 83 86
TOTALE ENTRATE E RICAVI 13.449 15.727 14.163
ORGANI E COMITATI (122) (115) (126)
COSTO DEL PERSONALE (2.809) (3.000) (2.955)
SPESE PER INIZIATIVE PROMOZIONALI (10.081) (12.800) (10.946)
rapporti istituzionali e process<i di riforma (721) (880) (733)
internazionalizzazione (3.469) (4.000) (3.535)
rete infrastrutturale (155) (250) (127)
innovazione e trasferimento te:cnologico (1.468) (2.230) (2.248)
marketing territoriale ‘ (2.035) (2.600) (1.990)
monitoraggio del sistema economico per la competitivita (733) (1.100) (936)
valorizzazione capitale umano e funzion. mercato del lavoro (358) (400) (294)
servizi finanziari innovativi (524) (620) (433)
servizi di supporto al sistema camerale (618) (720) (650)
GODIMENTO BENI DI TERZI (54) (78) (43),
FUNZIONAMENTO UFFICI (822) (930) (774)
QUOTE ASSOCIATIVE (94) (90) (103)
AMMORTAMENTI (113) (100) (151)
ALTRE USCITE E COSTI (75) (15) 0
TOTALE USCITE E COSTI (14.171)| (17.128)| (15.098)
RISULTATO OPERATIVO (723)' (1.401) (936)
GESTIONE NON CARATTERISTICA
GESTIONE IMMOBILIARE 212 227 232
affitti 212 232
accantonamento rischi
ONERI E PROVENTI FINANZIARI 757 780 625
Leasing
interessi 710 780 459
proventi/alienazioni da partecipazioni 23 0
proventi straordinari e oneri straordinari 23 165
SALDO DELLA GESTIONE NON CARATTERISTICA 969 1.007 856
RISULTATO ANTE IMPOSTE E TASSE 246| (393) (80)
IMPOSTE E TASSE (139) (129)
RISULTATO NETTO 107 (393) | (207)
PAREGGIO

Comitato Segretari Generali — 16 marzo 2010
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Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività 

del sistema lombardo

Composizione Comitato Tecnico di Gestione

Asse 1 – Competitività delle imprese

	Componenti Regione Lombardia

	Cristina Colombo – Responsabile d’Asse
	DG Industria, PMI e Cooperazione

	Armando De Crinito
	DC Programmazione Integrata

	Giuseppe Costa
	DC REIC

	Raffaele Bisignani
	DG Artigianato e Servizi

	Enrico Capitanio
	DG Commercio, Fiere e Mercati

	Marco Nicolai/ Giorgio Lampugnani
	Finlombarda SpA/Cestec SpA


Per il Sistema Regionale  fanno parte del CTG  le due società Finlombarda e Cestec, che partecipano sulla base di coinvolgimento/competenze in relazione all’ambito degli interventi in istruttoria.

	Componenti Sistema Camerale

	Enzo Rodeschini – Responsabile d’Asse
	Unioncamere Lombardia

	Sergio Valentini
	Unioncamere Lombardia

	Massimo Ziletti
	Camera di Commercio di Brescia

	Massimo Dester
	Camera di Commercio di Cremona

	Rossella Pulsoni
	Camera di Commercio di Lecco

	Mauro Temperelli
	Camera di Commercio di Varese


Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività

del sistema lombardo

Composizione Comitato Tecnico di Gestione

Asse 2 – Attrattività e competitività dei territori

	Componenti Regione Lombardia

	Enrico Capitanio – Responsabile d’Asse
	DG Commercio, Fiere e Mercati

	Stefano Buratti
	DC Programmazione Integrata

	Giuliana Cornelio
	DG Agricoltura

	Stefania Tamborini
	DG Giovani, Sport, Turismo e Sicurezza

	Lucia Paolini
	DG Culture, Identità e Autonomie della Lombardia


Partecipano inoltre al CTG, le altre Direzioni Generali, coinvolte per competenza nell’esame istruttorio e attuazione delle azioni dell’asse 2:

· DG Qualità dell’Ambiente 




Simonetta Roncari

· DG Territorio e Urbanistica




Nadia Padovan

· DG Industria, PMI e Cooperazione 



Cristina Colombo

· DG Artigianato e Servizi





Raffaele Bisignani

· DC REIC







Giuseppe Costa

· DG Infrastrutture e Mobilità 




Davide Pacca

· DG Reti Servizi di Pubblica Utilità e Sviluppo Sostenibile 
Silvana di Matteo

	Componenti Sistema Camerale

	Maria Pia Marini – Responsabile d’Asse
	Unioncamere Lombardia

	Giuliano Caramella
	Camera di Commercio di Como

	Pier Andrea Chevallard
	Camera di Commercio di Milano

	Renato Mattioni
	Camera di Commercio di Monza e Brianza

	Alessandro Scaccheri
	Camera di Commercio di Pavia


Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività 

del sistema lombardo

Composizione Comitato Tecnico di Gestione

Asse 3 – Microimpresa e artigianato

	Componenti Regione Lombardia

	Raffaele Bisignani – Responsabile d’Asse
	DG Artigianato e Servizi

	Gabriella Faliva
	DG Artigianato e Servizi

	Massimo Vasarotti
	DG Artigianato e Servizi

	Tommaso Mazzei
	DG Artigianato e Servizi

	Roberto Cova
	DG Industria, PMI e Cooperazione


Per il Sistema Regionale  partecipano  al CTG  anche IRER e Cestec, sulla base di coinvolgimento/competenza in relazione all’ambito degli interventi in istruttoria:

· Per IRER: 


Federica Ancona

· Per Cestec SpA: 

Giorgio Lampugnani

	Componenti Sistema Camerale

	Renato Montalbetti – Responsabile d’Asse
	Unioncamere Lombardia

	Emanuele Prati
	Camera di Commercio di Bergamo

	Federica Pasinetti
	Camera di Commercio di Lodi

	Enrico Marocchi
	Camera di Commercio di Mantova

	Marco Bonat
	Camera di Commercio di Sondrio
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AdP: stato di avanzamento 2010 (importi in milioni di Euro)

Situazione aggiornata in base alle decisioni della Segreteria Tecnica del 4 marzo 2010
Versione del 9 marzo 2010

DETTAGLIO AZIONI APPROVATE
	Data ST
	Linea
	Descrizione iniziativa
	Risorse per iniziative approvate nel 2010
	Piano finanziario 2010

	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	Regione
	CdC
	Altri
	TOTALE
	v. ass.
	% appr.

	 
	 
	ASSE 1 
	0,810
	0,700
	0,110
	1,620
	41,000
	4,0%

	4-mar-10
	2
	Rifinanziamento Voucher Fiere Intern. Estero
	0,160 
	0,160 
	- 
	0,320 
	 
	 

	4-mar-10
	2
	Rifinanziamento  Fiere Intern. In Lombardia
	0,400 
	0,400 
	- 
	0,800 
	 
	 

	4-mar-10
	3
	Finanziamento 2' annualità Museo Sciena e Tecnica
	0,250 
	0,140 
	0,110 
	0,500 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	ASSE 2 
	0,712
	0,685
	0,009
	1,406
	10,000
	14,1%

	4-mar-10
	3
	Vinitaly 2010
	0,250 
	0,200 
	
	0,450 
	 
	 

	4-mar-10
	3
	Programma promozionale del turismo
	0,462 
	0,485 
	0,009 
	0,956 
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	ASSE 3 
	3,971
	3,139
	0,000
	7,109
	14,500
	49,0%

	4-mar-10
	2
	Start up
	3,000 
	2,500 
	-    
	5,500 
	 
	 

	4-mar-10
	2
	Bando fiere 2010
	0,600 
	0,600 
	-    
	1,200 
	 
	 

	4-mar-10
	2
	Bando ambiente  
	0,371 
	0,039 
	-    
	0,409 
	 
	 

	 
	 
	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	Azioni di accompagnamento
	0,015
	0,015
	0,000
	0,030
	0,500
	6,0%

	4-mar-10
	0
	Accompagnamento SSAA-IREF
	0,015 
	0,015 
	-    
	0,030 
	 
	 

	4-mar-10
	0
	Piano di Comunicazione AdP (modifica scheda 2009)
	-    
	-    
	-    
	-    
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	TOTALE 
	5,508
	4,539
	0,119
	10,165
	66,000
	15,4%
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Rete LombardiaPoint: Piano Operativo 2010

Le attività a supporto dell’internazionalizzazione delle imprese svolte dai LombardiaPoint sono conseguenti all’accordo siglato nel dicembre 2003 tra Ministero per lo Sviluppo Economico, Regione Lombardia, Ice, Sace, Simest, Unioncamere Lombardia e le Camere di Commercio lombarde. 

Nell’ambito dell’accordo, in Lombardia la rete degli sportelli regionali per l’internazionalizzazione (SPRINT) è assicurata dalle Camere di Commercio che fungono da “casello di entrata” per la gestione delle richieste aziendali, in piena sinergia con gli altri partner istituzionali della rete, mentre Unioncamere gestisce le attività di rete e la piattaforma telematica www.lombardiapoint.it. 

A seguito delle risposte fornite nei primi mesi del 2010 da parte delle Camere di Commercio lombarde alla richiesta di Unioncamere di fornire contributi volti al miglioramento delle attività della rete LombardiaPoint, le Camere hanno confermato la validità e l’utilità dello strumento, fornendo suggerimenti per ulteriori perfezionamenti e per l’implementazione operativa di modifiche e integrazioni alla piattaforma telematica. 

Dai riscontri ricevuti dalle CCIAA la rete LombardiaPoint si è sempre più configurata come il motore di spinta alle attività di internazionalizzazione del sistema camerale lombardo, con caratteristiche di efficacia e competenza riconosciute anche a livello nazionale.  

Dall’esame delle principali osservazioni e spunti forniti dalle CCIAA e Aziende Speciali - come utilizzatori abituali della rete - emergono importanti spunti per attività da sviluppare e potenziare ulteriormente, alcune delle quali sono già state condivise in sede di Segreteria Tecnica con le CCIAA stesse e con i partner di rete e sono attualmente in fase di realizzazione.

Il Piano Operativo per le attività 2010 di LombardiaPoint è stato quindi definito per recepire e mettere in pratica questi miglioramenti proposti da parte delle Camere di Commercio lombarde, dando al contempo la necessaria continuità alle azioni di rete consolidate nel tempo da parte degli sportelli.

Il Piano Operativo si  compone di tre moduli che aggregano le seguenti attività:

1. Prosecuzione in continuità delle azioni della rete per il 2010: promozione delle iniziative ed eventi, divulgazione di contenuti e informazioni sull’internazionalizzazione, assistenza consulenziale e pareri on line, iniziative di sistema e loro condivisione;

2. Implementazione delle migliorie richieste dalle Camere di Commercio lombarde per un più efficiente funzionamento ed una erogazione più fluida dei servizi, con revisione di alcune modalità di flusso;

3. Ulteriori servizi aggiuntivi da implementare nella piattaforma, sulla base dell’esperienza di gestione della rete, per perseguire economie di scala; 

4. Monitoraggio degli accessi e iscrizioni al nuovo business network “www.lombardiabusiness.net”, con evoluzione della rete in ottica di collaborazione trasversale tra le imprese;

5. Azioni comunicative e divulgative della rete alle imprese per incrementare lil raggio di azione dei LombardiaPoint

6. Altre attività (formazione on demand, sperimentazione dell’allargamento della rete ad altri partner,ecc.).

Le attività 2010 di base per la prosecuzione in continuità dei servizi e l’implementazione dei miglioramenti proposti dalle CCIAA comportano un costo complessivo di € 85.000, corrispondente allo stanziamento previsto nel piano operativo 2010 di Unioncamere Lombardia, con la copertura finanziaria assicurata come negli anni precedenti dalle Camere di Commercio lombarde nell’ambito del Programma Operativo 2010 di Unioncamere.

A questi, potranno sommarsi ulteriori € 85.000 per le attività aggiuntive, previa condivisione e raddoppio delle risorse destinate alla loro attuazione da parte della Regione Lombardia nell’ambito dell’Accordo di Programma per la Competitività (Asse 1 Competitività delle Imprese), a valere sul quale sarà presentato un apposita scheda progetto ai fini della sua approvazione. 

Tali risorse dovrebbero permettere di svolgere le attività di comunicazione e promozione, auspicate e richieste da parte delle Camere di Commercio, grazie alla copertura dei relativi costi da parte regionale, assieme alla prosecuzione di azioni sperimentate nel 2009 e di nuove iniziative. 

Di seguito il dettaglio delle azioni previste per il 2010, suddivise in moduli, il cui costo complessivo è pertanto stimato in complessivi € 170.000. 

Di questi, € 85.000 coperti dal finanziamento delle CCIAA lombarde per la gestione ordinaria dei LombardiaPoint sono destinati alle attività “core” richieste dalle CCIAA (corrispondenti ai Moduli 1 e 2).

I restanti € 85.000 finalizzati all’ulteriore ampliamento delle attività di rete con la messa a  regime del business network e alla attuazione di attività di comunicazione volte al rilancio della rete - sono legati al raddoppio regionale delle risorse finanziarie in ambito di ADP Competitività, per il quale Unioncamere sta condividendo i necessari passi con Regione Lombardia (Modulo 3).

MODULO 1:  Prosecuzione in continuità delle attività della rete LombardiaPoint 

Il Modulo di attività 1 comprende i compiti assunti dalle Camere di Commercio nell’ambito dell’attuazione dell’intesa LombardiaPoint e la prosecuzione delle attività con il seguente dettaglio. 

Attività previste: 

· Hosting LombardiaPoint e hosting LombardiaBusiness.net

· Manutenzione e monitoraggio della rete www.lombardiapoint.it

· Implementazione del business network www.lombardiabusiness.net

· Formazione “on demand” degli addetti agli sportelli per il 2010

· Formazione addetti sulla nuova piattaforma CMS (content management system) per fluido utilizzo da parte delle CCIAA

· Rinnovo schede paese Mondimpresa (131 paesi) per loro messa a disposizione delle CCIAA e on line

· Rinnovo del monitoraggio per i comitati UE di Mondimpresa e sua diffusione agli uffici camerali e per il loro tramite alle imprese

· Organizzazione delle “Giornate paese” per il  2010

· Statistiche pagine visitate e rilevazioni campionarie

· Funzione di Customer satisfaction e monitoraggio della soddisfazione utenti tramite piattaforma

Parametri di risultato

· Numero aziende iscritte nel 2010 

· Numero aziende richiedenti pareri e servizi dai partner di rete

· Numero accessi ai servizi e contenuti on line

· Soddisfazione espressa da parte delle CCIAA per la piattaforma 

· Partecipazione delle imprese alle giornate paese 2010

Costo complessivo stimato:  € 60.000 così suddivisi

· € 22.000 Digicamere per hosting e azioni legata alla gestione piattaforma e formazione addetti all’utilizzo piattaforma

· € 29.400 Mondimpresa per schede paese e monitoraggio comitati UE

· €  3.000 Altri fornitori per programma formazione addetti LombardiaPoint

· €  4.000  Altri fornitori per organizzazione Giornate paese

MODULO 2:  Implementazione nel corso del 2010 delle migliorie richieste alla piattaforma dalle CCIAA lombarde 

Il modulo 2 comprende il recepimento delle modifiche e integrazioni raccolte presso le CCIAA per migliorare la funzionalità della piattaforma telematica LombardiaPoint e la gestione e utilizzo della stessa in funzione dei rapporti con le imprese. Ad esempio, a distanza 4 anni è stato richiesto da parte delle Camere di rivedere il portafoglio servizi (oltre 100 schede attività attualmente disponibili) sulla base dell’utilizzo effettivo per facilitare l’accesso ai servizi delle imprese. 

Attività previste: 

· Revisione portafoglio servizi LombardiaPoint in ottica “customer experience” per ridefinire le modalità di erogazione dei servizi e le relative schede

· Riqualificazione contenuti database e ripulitura periodica da imprecisioni 

· Suddivisione database per settore merceologico e gruppi aziende

· Data entry nuovi iscritti e modalità informatiche di prevenzione doppie registrazioni per evitare duplicazioni

· Visibilità schede servizio agli addetti degli sportelli

· Aggiornamento manuale operativo per gli operatori

· Funzione “calendario eventi” aggiuntiva

· Raccolta adesione on line alle iniziative e manifestazioni con schede personalizzabili e gestione automatica iscrizioni

· Accesso diretto alla piattaforma dei redattori con inserimento di iniziative locali

· Revisione grafica complessiva e Newsletter con profilazione utenti
Parametri di risultato

· Implementazione dei miglioramenti entro maggio 2010

· Ripulitura database entro giugno 2010

· Soddisfazione delle CCIAA per nuove funzioni

· Ridefinizione portafoglio servizi/schede servizio entro fine 2010

Costo complessivo stimato: € 25.000 per  

· Revisione portafoglio servizi sulla base delle esigenze delle imprese e sua implementazione a livello di piattaforma semplificando e riducendo le schede servizio

· Altri costi legati alla programmazione

MODULO 3: Attività di comunicazione e ulteriori servizi aggiuntivi da implementare nella piattaforma LombardiaPoint ed erogabili nel 2010

Il Modulo 3 è composto dalle attività aggiuntive che porterebbero alla maggiore valorizzazione e visibilità – nonché alla estensione - delle attività dei  LombardiaPoint. 

Attività previste: 

· Comunicazione dei servizi di rete alle imprese

· nuova campagna di presentazione e promozione dei servizi dei LombardiaPoint alle imprese: campagna stampa sui quotidiani provinciali, pubblicità e azioni media, roadshow, convegni e incontri di presentazione (l’ultima campagna comunicativa LombardiaPoint risale infatti al 2004)

· realizzazione di nuovo materiale informativo sui servizi e sulla rete (brochures, depliant, locandine, ecc.). 

· newsletter agli utenti www.lombardiapoint.it 
· Formazione permanente

·  In aggiunta al programma annuale rivolta a tutti gli addetti, si passerà a formazione “on demand” su richiesta della CCIAA, resa necessaria per l’aggiornamento degli addetti camerali presso gli uffici con elevato turnover

· Secondo percorso di alta formazione per l’internazionalizzazione

· Innovazione e sperimentazione di nuovi servizi

· Nuovo servizio di potenziamento della assistenza alle imprese in tema di tutela internazionale della proprietà intellettuale e know-how, “made in” e gare d’appalto internazionali (formazione addetti, scheda servizio e prima sperimentazione)

· promozione della nuova piattaforma www.lombardiabusiness.net con area web di lancio (collegata a www.lombardiapoint.it), link sponsorizzati, indicizzazione sui motori di ricerca, “banners” sui principali siti italiani (Sole24Ore, Corriere, Repubblica, ecc.) e campagne demo con invito alla iscrizione delle imprese.

· Data entry centralizzato dei nuovi iscritti (oggi con il caricamento manuale le CCIAA non riescono a mantenere aggiornato il database e inserire il riscontro dei quesiti gestiti con sottostima del monitoraggio utenze rispetto all’effettivo utilizzo da parte delle imprese). 

· Ampliamento partnership  

· L’ipotesi di ampliare i servizi della rete con apertura a nuovi interlocutori (associazioni, università e sistema bancario) è legata a una mappatura delle caratteristiche dei servizi che gli stessi possono mettere a disposizione della rete (trattandosi di una rete istituzionale i partner nazionali chiedono uniformità di intervento). 

· Condivisione di una carta dei servizi erogabili, formazione delle interfacce associative (come già fatto per gli STER regionali) da concordare sul territorio, con sperimentazione di un progetto pilota che ne verifichi la fattibilità localmente.

Parametri di risultato

· Da definirsi in sede di Segreteria Tecnica dei LombardiaPoint 

Costo complessivo stimato: € 85.000 a carico di Regione Lombardia da ripartirsi sulla base delle attività e delle intensità previste per le attività di comunicazione.
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